AGESCI SALERNO
       RACCONTO PER UNA ROUTE DI CLAN

                 LA STORIA DI PIU’, MENO E UGUALE

        PERSONAGGI: PIU’ (+)  sempre pieno di iniziative

                                  MENO (-) poca voglia di fare

                                  UGUALE (=) il saggio, l’esperienza

      In viaggio per trovare una risposta ai loro desideri (servizio-strada-comunità-fede)

PREMESSA

Aprendo la porta della sua casa, rivolta verso il mare, PIU’ diceva:”oggi voglio fare del mio meglio. Cosa mi posso inventare? Una route al Polo Nord? Un hike nel deserto del Sahara? Oppure 4 passi nel giardino di casa?”. “Ma tu hai sempre delle belle idee. Non ti stanchi mai?” intervenne MENO che, se poteva, non avrebbe neanche fatto la fatica di parlare. “Siete proprio  dei bei tipi” aggiunse saggiamente UGUALE. “Chi più e chi meno, tutti volete vivere e trovare una risposta ai vostri desideri. Ascoltatemi. Vi faccio una proposta. E così ognuno di voi, se vorrà, potrà arrivare dove ha sempre desiderato. Vedete quella pianta? E’ una vite. Sulle sue foglie ci sono degli strani segni. Se li sapete leggere, arriverete alla soluzione”.

PRIMO GIORNO

“Eccovi la prima foglia” disse UGUALE “Eccovi il segno. E’ un PER(x). Guardatelo bene e avrete la risposta”. PIU’ e MENO guardarono e poi guardarono ancora, ma non riuscivano a capire. Poi, alzando gli occhi verso un albero, videro un simpatico uccellino che andava e veniva tutto indaffarato. Guardarono con attenzione. Aveva nel becco qualcosa. Lo portava a due piccoli affamati. Erano sempre a bocca aperta e gridavano tutta la loro fame. Ma lui, l’uccellino, non si stancava. Si sentiva a SERVIZIO  di quei piccoli. Ogni tanto si riposava, beveva qualche goccia di rugiada e poi via. Avanti e indietro con gioia. MENO, che era il più stanco (si fa per dire), disse:

“Ehi, PIU’, non ti sembra di aver trovato la prima risposta?”. “Credo che tu abbia ragione” commentò. E tutti e due si riposarono un poco ai piedi dell’albero. Da lassù l’uccellino cantava felice.

SECONDO GIORNO

Ci si stropiccia un po’ gli occhi, ci si bagna a una fontana di acqua fresca…La fame comincia a farsi sentire…Allora i nostri 3 amici aprono lo zaino e qualche panino comincia la sua discesa nel tunnel della morte…”La tua morte è la mia vita” commenta allegro MENO. “Ma sei diventato filosofo” risponde allegro PIU’. “Si vede che siete contenti, amici miei” dice UGUALE. “Ma ora dobbiamo trovare un’altra risposta. Mi pare di aver visto una traccia sulla pista. Guardate bene”. In effetti, c’erano tre pietre vicine, l’una all’altra. E in fondo altre due. Sembravano una freccia. Indicavano una direzione. “Presto, partiamo” si dissero tutti e tre. E così, cantando allegramente, si misero in marcia. Cammina, cammina…La fatica cominciava a farsi sentire. Ma come dice una Legge che ben conoscevano, “ridevano e cantavano nelle difficoltà”. Finalmente, dopo tanti passi, arrivarono a un bivio. C’era un cartello con su una forcola e una domanda:” HAI DIVISO(:)?”. Erano su una STRADA. E UGUALE, prendendo la seconda foglia-cartello, su cui c’era il segno: (diviso), disse:”Per camminare nella STRADA, bisogna dividere tutto: gioie. Dolori, fatiche, speranze. Questa è la seconda risposta”

TERZO GIORNO

Erano rimasti a bocca aperta, PIU’ e MENO. Non riuscivano ancora a comprendere la risposta che UGUALE li riportò alla realtà. “Allora, che aspettate? Dividiamo, anzi condividiamo quello che abbiamo. Tu, MENO, prepara la cucina e cuoci il pane alla trapper. Tu, PIU’, fai una griglia per arrostire le salsicce. Io preparerò le mele. In fretta, perché la strada è ancora lunga”. E così ognuno fece la sua parte. Quale, voi direte? Ve lo dico subito, perché su una roccia, lì vicino, c’era il terzo segnale, sempre appoggiato su una foglia di vite. Eccolo, anche se sembra strano: % PER CENTO. “Toh, guarda” disse MENO “Abbiamo trovato la terza risposta. Tu PIU’, hai messo il 20, io il 30 e UGUALE il 50 per cento. Totale: 100 PER CENTO”. “Bravo” commentò UGUALE “Hai fatto una bella somma e…”. “Allora” concluse PIU’, “ognuno ha fatto la sua parte per fare la COMUNITA’, Bella scoperta!”. Così detto, tutti e tre gustarono quello che avevano preparato.
CONCLUSIONE

Ormai il sole stava calando all’orizzonte. C’era una grande pace in tutti i cuori. Fra poco sarebbero uscite le stelle e la luna avrebbe dato il via alla veglia danzante. I nostri tre amici erano in silenzio, ognuno assorto nei suoi pensieri. Quando un passerotto, che se ne stava tornando dalla sua passeggiata serale, si fermò tutto serio davanti a MENO. Voleva dirgli qualcosa. Cominciò a cinguettare allegro. PIU’ si voltò verso di lui, stupito. Ma non capiva. Chiamò UGUALE, chiedendogli di tradurre il suo messaggio. Allora UGUALE gli disse:”In questa sera così dolce, ci dice di mandare un E MAIL (messaggio) al Creatore di tutto questo. Ci dice che senza la FEDE, le risposte che abbiamo trovato, non bastano. Proviamoci insieme”. E dai loro cuori, un E MAIL, un messaggio di grazie salì e venne registrato dal computer del Cielo. E il creatore, vedendo la letterina sulla schermo, sorrise compiaciuto.

(preparato per una route con il gruppo del Gallico 1-Reggio Calabria, il 1-6-2000, e rivisto, oggi, 26-7-2012)
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